
io Compendio Alfabetico
publica Aflemblea per V elettiòne del Gran Maeftro. Stai. l. eletti
Aflemblea conuocata dal Marefcialle . S tat. 4. l~Bagh

avdienza.
A Vdienza publica à che fine inftituita . S tat* 3 5. conf Quali perfo^

ne in ella interuenghino . S tat. 3 5. 36., ord. 28. conf. InJ
quali giorni fi tenga. S tat. 3 5. conf.

AVDITORE DE CONTI.'

A Vdicori de Conti deuono edere Antiani : d’ età almeno d’anni ven¬ticinque compiti,e con cinque anni di refidenza fatta realmente in
Conuento, eccetto i Portughefi, & Alemani. Ord. 6 . conf. nominati
dalle liogne fi prefentano al Configlio compito,dal quale vengono
confermati. S tat. 5 <? . 7T/"., £9° ord. 6 . conf. Ne Tempre dalle lin¬
gue fon nominati, ò dal Configlio eletti i più Antiani : mà fpede_,
volte fi ha riguardo più tofto alla fufficienza, che all’Antianità . Conf
Ì.Dccembre 1573., e 7* Marzo 1673. ab Incanat. Durano nell*
Officio due anni. S tat. 57. Tef Interuengono ai Conti, chei Pro¬
curatori del Teforo rendono al Configlio, Se ai pagamenti, che fa il
Teloro. Deuono riconofcerei Conti, erutti i Tuoi negotij, e riferire al
Configlio tutto quel che trouano bifognofo di riforma. S tat. 5 6 .
Tef Sono Giudici nella Camera de Conti. Ord. 57. Tef. La pena,
che incorrono non intcruenendo in eiTa. Ord. 58. Tefor. Aflfiftono
al Segretario del Teforo nel (aldo dei Conti degrAmminiftratori dei
beni della Religione . Ord. zi.zi.Tefor.

AVDITORE DELLE GALERE.

A Vditor delle Galere introdotto per far il procedo de Secolari de¬linquenti dal Capitolo del 1598. fi difmede dal Capitolo del
1631. Ord. 77. Galer. Mà di nuouo s’introdufle à 15. Febraro
1 6 S4. ab Incarnatane.

B AG LI VI.

B ugimi, ò Bailij fiotto queflo nome fi comprendono i BagliuiCon-
uentuali, e Capitolari, & i Priori. Stat. 6 . pgnif.
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Hagliui Conuintuali infatuiti per Configlieri afilftehti al Gran Maeftro.'

S tat. i. 13agl. Ai quali poi s’aggionfero i Priori, e Bagliui Capi¬
tolari , E loronumeratione in ciafcuna lingua. Stat. 45.13agi. Per¬
ciò effi , ò i loro Luogotenentidi neceffità deuono interuem'r ne Con¬
figli. Stat. 2. conjlg. I Bagliui Conuentuaii fono i Capi delle loro
lingue. S tat. 5. fignif Son preminenti à tutti i Fratelli delle loro
lingue nelle ottioni à Comende, e dignità . Onde le afpettatiue_,
non fi ponno concedere ad altri, e concedendoli, s’ intende fenza_,
loro pregiuditio. S tat. 44. 13agl. Eletti adenti, ponno confeguir
dignità, e benefici; dell’ Ordine noftro . S tat. 40. "Bagl.y e per li
beneficij s’intendono anco le Comende. Conf.n. Maggio \666.
Gaggi che hanno dal Teforo. Ord. 3 o. 3 1. Te/or. Obbedienza.,,
eh’è lorodouuta dai Donati. Stat. 3 1. 13 agl. Ponno ritener dalla
carauana vn Fratello. Ord. 3. ojjic. purché fia della propria lingua.
Conjtg. 20. Aprile 1583. Somme, che doueuano pagare ai loro
Luogotenenti per mantenimentodell’ Albergie, dlendo adenti. Ordì
2.13agl. Oggidì fanno le fpefe dell’Albergie. Conjìgl. 1$. Luglio
11658. Come vfmoi Gran Bagliui. Conjìgl. 1. Febr. 1654 .ab
carnagione. Tré folamentedi loro ponno partir da Conuento coru
obligo di ritornare fra tré anni, altrimenti s’intendino priuati dei
Baliaggi fenz’altra citatone. S^. 29. "Bagl. Eletti adenti deuono
venire in Conuento fra due anni. Stat. 40. "Bagl. Anzi frà due an-]
ni, e mezzo , fotto F ideila pena. Ord. 2. 13agi ., e in tanto non.,
ponno portar la Gran Croce. Stat. 40. 13agl. Bagliui Conuentuaii»
e Priori deuono prefentareal Gran Maeftro gli Officiali, ch’eleggo^'
no per loro preminenza, e che non prefentano al Configlio acciò da
eflò venghino confermati, òrigettati. Ord. 3. "Bagl ., E non pon¬
no rimouerìi fenza deliberatone del Gran Maeftro, e ConfiglioJ
Stat. 10. "Bagl.

Bagliui Capitolari ,così chiamati, perche fono aferittiai Capitoli. Stati
45 .13agl. Nell’ elettioni alle dignità, Se offici] fi preferifeono à gl*
Antianiin parità de voti. Stat.iS. conf. Nei Capitoli precedono
ai Luogotenenti fe non fono della Gran Croce . E gli atti fi fcriuono
à loro nome » Ord. 1 i.capit. Bagliui Capitolari della lingua d’Ita¬
lia fi chiamano Priori dei loro Baliaggi. Ord. 4. "Bagl. Baliaggio
di Negroponte è comune alle lingue d’Aragona, e di Cartiglia»,»
Et il Prior della Chiefa , Se il Comendator di Cipro. Bagliui Capi¬
tolari fon comuni à tutte le lingue. Stat. 66. Te/or . lì Teforierq
penerale è Bagliuo Capitolare. Stat. 29. "Bagl ,

■ ' ~ ~ ^ B a ‘ BALT
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BALLOTTARE.

V So del Ballottare trouato affinché i giuditij fian liberi, Si i votifegretifilmi. Stai. 18. confgl. Ballottar iì deuono tute’i nego-
tij in Configlio,e nei Capitoli, Si Affemblee: altrimenti le liberationi
fon nulle. Stat. 1 6. 17. conf , e nelle lingue le gratie, e nominationi
alle dignità. Stat. 2.7. conf. Ballottar deuono tutt’i Configlieri, e
non trouandofi vguale il numero delle ballotte à quello dei Confi¬
glieri, deue replicarli lo fcrutinio. Confgl. 18. Luglio 1657. Bal¬
lottare in qual modo fi deue ne Configli nell’elettioni alle Dignità,
ScOfficij. Stat. 18. conf.

Più ballotte chi ottiene ne Configli hà la deliberatione à fuo fauore_,J
Stat. i6.conf.-i E nel conclauedei fedeci Elettori, vien eletto Gran
JMaeftro. Stat. i.elett. In parità di ballotte nel Configlio ordina¬
rio fi porta la caufa al compito . Stat. 1 8. conf. Se nel compito vn-
decimo vien fimilmente à parità diUoti fi porta la caufa ad altro
Confcomp. q.Febraro 1 648. ab Jncarnat. In parità de voti nel
Configlio fegreto, fi porta la caufa ad altro Configlio fegreto'. Conf.
11., e i6.Gen. 1665. ab ^ncan. , ouero al compito. Confgl. 14.
Margo 1555. ab incarnai. La parità delle ballotte nel Configlio
criminale s’intende à fauor del Filco. Ord. 7. conf. Nell* audienza,
lì porta la caufa ad altra audienza. Confgl. 1 6 . Luglio itfjS. Nei
Configli s’intende confermata la fentenza eh’è proceduta. Ord. 7.
conf Nell’ elettroni ad officij, ò dignità, fi preferirono gli Antiani,
Si i Gran Groci à gli Antiani, e tra Palìaggi fi rimette F elettione al
Configlio compito. Stat. 18. conf Nell’ elettione dei fedeci Capi¬
tolanti il Capitolo conferma chi più gli aggrada. Ord. G.capit.

Si ballotta nellecaufe criminali, fe fi deue condannare, ò liberare il
reo, e doppo la qualità della pena. Ord. 32. conf. Propofti in Con¬
iglio tre generi di pene, la prima di carcere à tempo, la feconda di
priuation d’habito femplice, e la terza di priuation d’ habito in per¬
petuo : dichiarò il Configlio, che il reo s’intendeua condannato al¬
la priuatione dell’ habito femplice, non ottante, che la prima pena,,
di carcere à tempo hauefie hauuto più voti, checialcuna dell* altre-,
due feparatamente, perche quefte due infierite vnite haueuano più
Voti, chela fola prima, e l'vna, e l'altra imponeuano la pena-,
dell’habito, e chi condanna all’habito in perpetuo, tanto più inten¬
de condannare all’ habito femplice . Confgl. 18 .Agofo 1 6$6. ve¬
di altro fintile efempio . Conf. 19. Maggio 1 58 1.

Ballottare
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Ballottare non può nell*elettrone del Gran Maeftro chi è riceuuto di
grafia . Stat. 4. eleti. come fi ballotti nell 1 elettione dei fedeci Capi¬
tolanti. Ord. 6. capii.

Perle gratie delle lingue . Ordì 20.proib. Per il confcnfo del Con¬
iglio à profetare . Stat. Gran Maefìro VVignati Innanzi all’ Ord.
i.rir. Per Imbafciarie flraordinariefé bene poi il (oggetto per Am-
bafeiatore s’elegge colla maggior parte dei voti. Ord. 82. Tef. Per
la conferma dei voti, Riceuitori, e dei Procuratoriordinarij. Ord*
80 .Tef. Perla licenza aiBagliui, e Priori di partir da Conuento
Ord. 24. conf, che modera lo Statai, confi che ricercaua tré
quarti dei voti.

Delle ballotte tré quarti fon necelTarij per la conferma delle_i
gratie delle lingue nel Configlio compito. Ori, 20, proib. Per
1 ’ elettione del Capitano dell* Efercito terreftre? e dell’Armata , Stat ,
1 C.elett. Per 1 * accettatione dei Capellani nell* AlTemblea , Ord ,
42. riceu.

Delle ballotte quattro terzi fon neceflfarij per le rifegne dei titoli dellej?
dignità . Conf. 1 2. Lugl . 1547. conf. con Breue Apoftolico Regifìr «
fottoi 25. Settembre 155 8, Per conceder refidenza Conuentualeà
gl’ adenti ; E per l’elettione de Procuratori firaordinarij . Ord. 8 ù
Tefor.

F Ede del Battefimo deue prefentare il pretendente ne! Capitolo Prc£uinciale . Ord. 3 3. riceu. Nelle lingue di Francia deu’ellere eftrat-]
ta } e riconofciuta fopr’il libro originale del Vefcouo, e rifeontrata
dai Commiffarij fopr* il medefimo libro. Ord. 34. rie . Tenere al
Fonte del Battefimo non pon.no i Fratelli fenza licenza dei Superiore^
eccetto i Figliuoli de Baroni, &c. Stat. 3. proib.

Delle ballotte due terzi fon necelTarij per la cancefiìone delle gratie dei
fedeci Capitolanti ; Capitoli generali, e ritentioni. Ord . 1 8. capii ,

B A R.BIERI,

Arbieri delle Galere, e loro falario. Ord. 79. Galeri

battesimo.

BENE;
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' ‘ BENEFICIO, BENEFICIATI.

B Eneficio largamente pigliato comprende tutta forte di beni dell’Or¬dine noftro:mà nel fuo proprio fignificato abbraccia folo i beneficij
JEccIefiallici con cura , ò lènza cura. Stat. 16. jignif Ai Priori Ba¬
gliui, eComendatori fpetta la collatione, ó prefentatione de bene¬
fici] Ecclefiaftici dipendenti dalle loro Comende, eccetto fe fpetta ad
alrri per priuilegio, ò confuetudine. Stat. 5 9. Cornetta ouero al
GranMaeftro, cioè vacando dou’ egli fi troua . Stat. 60. Comedo
fuori i limiti delle Comende, dalle quali dipendono . Con/. 23. No¬
vembre 165 2., ò in cafo di'nullità nel conferirli. Conjtgl. 1 i. Fe-
braro 1 572-. ab ^ncarnat. Quali fiano i requiGti per potere i Priori,
Bagliui, e Comendatori conferire, ò prefentare à tali Beneficij. Stat.
C 1. Comen. Deuonò i beneficiati effer Capellani profellì dell’ Ordine
noftro . Stat. 6 3. Comen ., ò difpofii à profelfare . Stat. 6 2. Comen.
con obligo di profelfare fra fei meli. Gregor. XIII. Ihtll. Quo magis.
iEt in loro mancanza ponno efler Capellani Secolari, ò Regolari.
Stat. 2 6. Cbkf. Al Capitolo Prouincialefpetta l’efame degrinftitu-
endi ai Beneficij curati. Stat. 62. Comen. Deuono i Beneficij fubita-
xnente prouederfi dai Priori, Bagliui, eComendatori, e dal Gran
Maeftro fra otto giorni. Stat. 6i. Comen. Beneficiati curati fon te¬
nuti alla refidenza della loro cura. E reftando in Conuento non go¬
dono Tauole, ne foldea. Ord. 3 S. Tefor. Vno può ritenerli dal Pri-
or di Cartiglia per fuo feruitio, e due per le Segretarie delle Ricette-,
di quel Regno. Ord. 41. Comen. Tutt’i Beneficiati curati deuono
andare alla refidenza della loro cura,non aliante lafudettaQrdinatio-
ne conf. 9. Jgofio 16 51. Beneficiati, che non hanno entrata baftante
al lor mantenimento deuono elfer proueduti dal Priore, e Capitolo
Prouinciale . Stat. 27. Ghie/.

bolla:

B olla di piombo Conuentuale. Stat. 3 8. conf. Bolla di piombo delGran Maefiro . Stat. i 5. Maeftro . Bolla comune di ferro , che
tiene in cullodia il Teforiero . Stat. z^.ldagl. Bolla di ferro dell’
Ofpitaliero . Stat. 8. ofpit. Bolle non fi ponno piombare colla Bolla
comune, fe non v’è prefente il Gran Cancelliero, ò fuo Luogote¬
nente , Stat. 37. 7$agl.

ot tenere dal Configlio fra vn’anno] chi conte;-
guifee
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guifce Priorato, Ealiaggio > ò Contenda in virtù d'afpettatiua. Stati.. . 1 /- . r x 1 r . *4J

J 3. Corner?. Bolla di Cancellarla dote fpedire fri vn mefe chi è pro-

uilto di Comende, ò dignità fotto pena di pagare feudi venticinque^
Ord . S. Camelli ^ '

Abrei, ò fiano Riconofcenze, e libelli cenfuali, deuono rinouarlì
i Comendatori fecondo l’vfo delpaefe. Siat. ai, Cow., Se ogni

venticinque anni, eccetto fé per legitiina caufa non hanno potuto ri-
nouarli. Stai. 23, Com. , E più deuono far conlìare d’hauerli rino-
uati. Ord. 22. C om. Tutti fono obligati à rinouarli fotto pena di
nullità de loro miglioramenti, Stai, 21. ,£5» ord, 21, 22. Com. E
più i Priori, e Bagliui Tocco pena di pagar doppie refponfioni, Ord ,
25. Com. Non rinouandoli i Capeliani, e Tementi, il Capitolo Pro-
uincialelifà rinouare à loro fpdecoi frutti delle loro Comende»,
Ord. z 6 . Com. Seil termine dei venticinque anni fpira nel tempo dei
miglioramenti,quelli non ponno approuarfi,fe i loro Com mi (lari j non
fanno fede d*hauer veduto fatto diligente il Cabreo 5 Del quale deue
il Comendatore confegnar copia autentica nell’Archiuio del Priorato,
ò negli atti del Capitolo Prouinciale; E far conlìare di detta confegna,
nel procedo de migliorameli non fono fpiraci i venticinque anni. De¬
ue ii Comendatore prouar nel procedo dei miglioramenti,che la copia
fudetta è nell’Archiuio del Priorato, ò negl'atti del Capitolo Pro-
uinciale ; E fe non v Jè, deue à proprie fpefe farla fare, e confegnarla,
c far conlìare della confegna nel Procedo dei miglioramenti. Ma fe
la detta copia da alcun predecedore fù confegnata, ballerà al moder¬
no Comendatore far conlìare di tal confegna nei procedo dei mi -1
giuramenti, Ord. 22, Com.

Il Cabreo fatto neile Comende della lingua d* Italia deue prelentarfi nel
Capitolo Prouinciale, e confrontarli da due Commidàrij coi vecchi;
E trouatofi ben fatto , e dai medefimi fattane relatione al Capitolo li
ripone nell’Archiuio Priorale, efe ne dà fede al Comendatore»,;
yedicow/i 29. Luglio 1681.

O Rdinationidi Cancellarla relìano alla difpofitione del Grani*Maeltro, e Conlìglio. Ord , 1. Cane . Negli atti di Cancellala,
" Scaltri

CABR.EI,

CANCELLARLA.
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